COMUNE DI SAN GAVINO MONREALE

(  via Trento,2 - 09037 San Gavino Monreale ( CA )

(-. 070/937491 – ( 070/9375013 – Part. IVA 00611440926

SERVIZIO LAVORI PUBBLICI

CONVENZIONE  IN FORMA DI SCRITTURA PRIVATA CONTENENTE LE NORME E LE CONDIZIONI PER IL CONFERIMENTO AL LIBERO PROFESSIONISTA DELL’INCARICO DELLA PROGETTAZIONE , DIREZIONE E CONTABILITA’ DEI LAVORI E COORDINAMENTO PER LA SICUREZZA IN FASE DI PROGETTAZIONE, PER  I LAVORI DI  “ADEGUAMENTO ALLE NORME DI SICUREZZA DEGLI IMPIANTI TECNOLOGICI ED INTERVENTI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA DELLA SCUOLA MEDIA SAN DOMENICO SAVIO”

L'anno duemilasei  il giorno   del mese di 

 alle ore  10.00, in San Gavino Monreale, nella Casa comunale, senza l'assistenza di testimoni per espressa rinuncia fattane dalle parti contraenti, d'accordo tra loro e dando atto della loro contestuale presenza, si sono costituiti i Signori:

1. Geom. Mario Usai nato a Guspini il 28/10/1947  - G.F. SUA MRA 47R28 E270L  Responsabile del Servizio LL.PP. , il quale interviene al presente atto, in rappresentanza  del Comune di San Gavino Monreale  - P.I. 00611440926  -  Giusto Decreto Sindacale n° 3 del 04/02/2005 in qualità di Responsabile dei Servizio, Lavori Pubblici che  interviene in nome, per conto e nell’interesse del Comune di San Gavino Monreale (Part. IVA 00611440926)
2.  _____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
PREMESSO CHE:

con Determinazione del  Responsabile del  Servizio  n° n° 1146

 del 01/12/2006, veniva disposto di conferire l’incarico per la progettazione, direzione lavori, contabilità e coordinamento per la sicurezza in fase di progettazione,  dei lavori di cui sopra al  libero “Professionista” _______.


,  come sopra generalizzato,  il quale ha dichiarato di accettare l’incarico.

TUTTO  CIO' PREMESSO

senza l'assistenza dei testimoni, avendovi le parti rinunciato con il mio consenso, con il presente Atto

SI STIPULA E SI CONVIENE

quanto segue:

PARTE PRIMA: NORME PER L'INCARICO

ART. 1

Prescrizioni  Generali 

I soggetti operanti in materia dei lavori pubblici devono essere qualificati e improntare la loro attività ai principi della qualità, della professionalità e della correttezza.

La progettazione, preliminare, definitiva ed esecutiva deve essere redatta con l'osservanza delle Norme per la compilazione dei progetti delle opere di Stato in particolare del Ministero dei Lavori Pubblici, nonché delle altre Norme di legge e di Regolamento vigenti ed aggiornate in base a quelle che dovessero entrare in vigore nelle more di approvazione definitiva.

La progettazione dovra’ essere redatta secondo le direttive e le disposizioni del Responsabile del procedimento.

 Il progettista ha l'onere di assistere l'Ente nell’attività preventiva alla presentazione dei progetti, dei necessari pareri,  relativi all'opera progettata, in merito ai requisiti igienico sanitari, antincendio e di antinfortunistica, nonché paesaggistici, archeologici e Beni culturali, ai competenti organi tecnici o Enti preposti; ha inoltre l'onere di segnalare al Responsabile del procedimento  lo stato di disponibilità dell'area e degli immobili necessari.

La progettazione si articolerà nel rispetto dei vincoli preventivamente accertati e dei limiti di spesa prestabiliti, secondo tre livelli di successivo approfondimento tecnico in: progettazione preliminare, definitiva ed esecutiva, in modo da assicurare:

a) la qualità dell'opera e la rispondenza della stessa alle finalità indicate dall'Amministrazione;

b) la conformità alle norme ambientali e urbanistiche;

c) il rispetto del quadro normativo Regionale, Nazionale e dell'Unione Europea;

d) il piano economico finanziario, comprensivo delle spese gestionali di tutta l'opera.

Il progetto definitivo individuerà compiutamente i lavori da realizzare, nel rispetto delle esigenze, dei criteri, dei vincoli, degli indirizzi e delle indicazioni stabilite nel progetto preliminare e conterrà tutti gli elementi necessari ai fini del rilascio delle prescritte autorizzazioni ed approvazioni. Esso consisterà in una relazione descrittiva dei criteri utilizzati per le scelte progettuali, nonché delle caratteristiche dei materiali prescelti e dell'inserimento delle opere sul territorio; nello studio di impatto ambientale, ove previsto; in disegni generali, nelle opportune scale, descrittivi delle principali caratteristiche delle opere , delle superfici e dei volumi da realizzare, compresi quelli per l'individuazione del tipo di fondazione; negli studi e indagini preliminari occorrenti con riguardo alla natura e alle caratteristiche dell'opera; nei calcoli preliminari delle strutture e degli impianti; in un disciplinare descrittivo degli elementi prestazionali, tecnici ed economici previsti in progetto, nonché in un computo metrico estimativo. Gli studi e le indagini occorrenti, quali quelli di tipo geognostico, idrologico, sismico, agronomico, biologico e chimico, i rilievi e i sondaggi, sono condotti fino a un livello tale da consentire i calcoli preliminari delle strutture e degli impianti e lo sviluppo del computo metrico estimativo.

Il progetto definitivo- esecutivo, redatto in conformità al progetto preliminare, determina in ogni dettaglio i lavori da realizzare e il relativo costo previsto e deve essere sviluppato a un livello di definizione tale da consentire che ogni elemento sia identificabile in forma, tipologia, qualità, quantità, dimensione e prezzo. In particolare, il progetto é costituito dall'insieme delle relazioni, dei calcoli esecutivi delle strutture e degli impianti e degli elaborati grafici nelle scale adeguate, compresi gli eventuali particolari costruttivi; dal Capitolato speciale di appalto, prestazionale e descrittivo; dal computo metrico estimativo e dall'elenco dei prezzi unitari. Esso é redatto sulla base degli studi e delle indagini compiuti nelle fasi precedenti e degli eventuali ulteriori studi e indagini, di dettaglio o di verifica delle ipotesi progettuali, che risultino necessari sulla base di rilievi planoaltimetrici, di misurazione e picchettazioni di rilievi della rete dei servizi del sottosuolo. Il progetto esecutivo, a documentazione dei tempi di realizzazione dell'opera indicati dal progettista, dovrà contenere una prima ipotesi significativa del programma dei lavori anche se, il programma reale sarà rimesso all'impresa appaltatrice. Il progetto esecutivo deve essere altresì corredato da apposito piano di manutenzione dell'opera e delle sue parti, da redigersi nei termini e con le modalità stabiliti dal Regolamento di cui all'articolo 3 della legge 216/95 e le indicazioni e prescrizioni del Responsabile del procedimento .

I progetti sono redatti in modo da assicurare il coordinamento della esecuzione dei lavori, tenendo conto del contesto in cui si inseriscono, con particolare attenzione ai problemi della accessibilità e della manutenzione degli impianti e dei servizi a rete, dell'impatto architettonico e urbanistico complessivo.

L'accesso ai luoghi privati per l'espletamento delle indagini e delle ricerche necessarie all’attività di progettazione é autorizzato, secondo legge, con Atto sindacale.

ART. 2

Norme di riferimento

L’incarico di cui alla presente Convenzione sarà svolto sotto la direzione del Responsabile del procedimento che si riserva, in qualsiasi momento, di impartire le istruzioni al professionista.

Il Professionista resterà obbligato alla rigorosa osservanza delle norme contenute nel Regolamento Generale approvato con DPR 554/99, al Decreto legislativo 163 del 12.04.2006 e successive modifiche ed integrazioni 

Nel corso della progettazione il Professionista è tenuto ad attuare con gli Organi competenti tutte le verifiche preliminari al rilascio delle necessarie autorizzazioni e pareri, al fine di ottenere la rapida emissione degli Atti indispensabili per l’esecuzione dell’opera.

Il Professionista è tenuto a segnalare tempestivamente all’Ente committente ogni circostanza, quale l’esistenza di vincoli territoriali o interferenze con infrastrutture esistenti, che possano impedire o rendere difficoltosa la realizzazione dell’opera.

Per la compilazione del progetto, il progettista dovrà osservare tutte le disposizioni legislative vigenti ed adeguarsi a tutti gli strumenti urbanistici in vigore.

ART. 3

Costo dell’opera

Il costo dell’opera ammonta  complessivamente a  € 383.812,50 che viene a costituire il limite di spesa, assolutamente non superabile, entro il quale il progettista dovrà redigere il progetto e sul quale, dedotte le somme a disposizione dell’Amministrazione, verrà determinato l’onorario.

PARTE SECONDA: NORME PER LA PROGETTAZIONE

ART. 4

Norme da osservare per la progettazione

Il progetto dovrà essere completo di tutti gli elaborati necessari e redatto con l’osservanza delle Norme per la compilazione dei progetti di opere dello Stato che sono nelle attribuzioni del Ministero dei Lavorio Pubblici , con particolare riferimento al D.P.R. 554/99, al decreto Legislativo 12 aprile 2006 n° 163   e al Capitolato generale, approvato con Decreto n° 145 del 19.04.2000.

Il progetto dovrà essere sviluppato in tutti i suoi particolari ed in base alle disposizione e direttive che il Responsabile del procedimento riterrà opportuno impartire e comunque, nel rispetto delle normative e circolari relative ai lavori di progettazione. In sede di redazione del progetto, il Professionista dovrà provvedere, d’intesa con l’Amministrazione committente, a prendere i necessari contatti ed accordi con gli Enti interessati e ad acquisire i prescritti pareri preventivi e definitivi sul progetto, fornendo tutte le copie degli elaborati progettuali a tal fine occorrenti.

ART. 5

Oggetto delle prestazioni relative alla progettazione

L’incarico ha per oggetto le seguenti distinte prestazioni:

1. progettazione preliminare;

2. progettazione definitiva;

3. progettazione esecutiva.

La progettazione esecutiva sarà redatta in conformità all’art. 93 del Decreto Legislativo 12 aprile 2006 n° 163  e dal Regolamento Generale D.P.R. 554/99.

La progettazione dovrà inoltre essere corredata da cronoprogramma di cui all’art. 42 del Regolamento Generale . 

L’Amministrazione committente, o per l’elevatezza della spesa o per altro insindacabile motivo, si riserva comunque la facoltà di non concedere l’autorizzazione al proseguimento della progettazione, dichiarando l’incarico decaduto senza possibilità di reclamo da parte del Professionista incaricato e senza che ciò dia diritto al medesimo professionista di avanzare richieste di risarcimento danni, ovvero vantare ulteriori diritti per le prestazioni non eseguite, fatta eccezione per l’integrazione degli onorari per prestazioni parziali .

ART. 6

Termini per la presentazione del progetto

Il  progetto preliminare, completo di tutti gli elaborati previsti dalle norme vigenti sarà consegnato nel numero di tre copie, entro e non oltre giorni 5 dall’incarico.

Il  progetto definitivo - esecutivo, completo di tutti gli elaborati previsti dalle norme vigenti sarà consegnato nel numero di cinque copie necessarie all’ottenimento dei vari pareri da parte degli Enti preposti al rilascio delle autorizzazioni per l’esecuzione delle opere, entro e non oltre giorni 13 dalla comunicazione di approvazione del progetto preliminare.

Gli elaborati progettuali dovranno essere firmati e timbrati in ogni foglio dal Professionista. Gli elaborati progettuali relativi alla progettazione esecutiva dovranno essere forniti anche in formato digitale su supporto magnetico.

ART. 7

Penale

Qualora la consegna degli elaborati progettuali completi non avvenga entro i termini fissati dall’articolo precedente, l’Amm.ne resterà libera da ogni impegno verso il Professionista inadempiente, senza che quest’ultimo possa pretendere alcun compenso ed indennizzo per onorari e per rimborso spese.

Rimane salvo il diritto dell’Amm.ne di agire nei confronti del Professionista per il risarcimento dei danni.

Per motivi validi e giustificati, l’Amm.ne committente potrà concedere proroghe su motivata richiesta presentata dal Professionista in carta legale, prima della scadenza del termine fissato.

Fino al momento della definitiva approvazione del progetto esecutivo, effettuata ai sensi delle vigenti leggi in materia, il progettista si obbliga ad introdurre nel progetto, anche se già elaborato e presentato, tutte le modifiche che a giudizio insindacabile dell’Amm.ne siano ritenute  necessarie al fine di perfezionare l’elaborato, senza che ciò dia diritto a speciali maggiori compensi.

Qualora dopo l’approvazione del progetto da parte dell’Amm.ne, gli enti preposti al rilascio dei necessari Nulla Osta all’esecuzione delle opere rendessero necessaria l’introduzione di varianti ed aggiunte al progetto stesso, il progettista si impegna a redigere gli elaborati che all’uopo gli saranno richiesti, senza che ciò dia diritto a speciali maggiori compensi.

ART. 8

Corresponsione dell'onorario

L’onorario per la progettazione  sarà desunto, secondo quanto previsto dall'art.14 della L.02/03/49, n.143, dalla Tabella A  - classe III c  - con l’applicazione delle aliquote a, b, c, d, e, f, g, h, i della tabella B del Decreto del Ministro della Giustizia del 4 aprile 2001. 

Gli importi ai quali si applicano le percentuali sono quelli del progetto a base d’asta, detratte, quindi, le quote per imprevisti, spese tecniche, eventuali spese generali non incluse nei prezzi ed altre somme a disposizione del Comune, i contributi alla Cassa nazionale Previdenza Assistenza Ingegneri ed Architetti e gli oneri fiscali.

Qualora dal progetto approvato risultino opere o parti di opere non appartenenti alle classi e categorie indicate al primo comma del presente articolo il comune  provvederà d’ufficio, ad effettuare il pagamento degli onorari professionali sulla base delle classi e categorie che risultassero corrispondenti ai lavori progettati senza che il Professionista possa avanzare ulteriori pretese e compensi di sorta.

Il predetto compenso sarà corrisposto, con le seguenti modalità:

1. Gli onorari relativi al progetto preliminare verranno corrisposti entro 30 giorni dall’approvazione del progetto preliminare;

2. Gli onorari relativi al progetto definitivo - esecutivo, verranno corrisposti entro 30 giorni dall’approvazione della progettazione definitiva da parte dell’Ente; 

Qualora l’approvazione definitiva del progetto esecutivo non sia intervenuta entro sei mesi dalla sua presentazione, il committente corrisponderà al progettista un acconto sino a raggiungere i 7/10 del compenso totale a condizione, comunque, che il progetto esecutivo abbia riportato il parere favorevole dell’ufficio Tecnico Istruttore dell’Assessorato competente.

Qualora il ritardo nell’adozione dell’approvazione del progetto non dipenda da fatti imputabili al Comune bensì da carenze o inesattezze degli elaborati, il temine suddetto decorrerà dal giorno in cui il Professionista avrà restituito il progetto con le modifiche suggerite dai competenti organi. Nel caso di incarico parziale, il progettista  si impegna a fornire i particolari costruttivi necessari alla realizzazione dell’opera la cui mancanza sia rilevata dal Direttore dei Lavori o dal coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione dell’opera.

Per tale prestazione non è dovuto alcun maggiore compenso.

ART. 9

Proprietà  del progetto

Il progetto resterà di proprietà piena ed assoluta dell'Amministrazione che potrà, a suo insindacabile giudizio, darvi o meno esecuzione, come anche introdurvi, nel modo e con i mezzi che riterrà più opportuni, tutte quelle varianti ed aggiunte che a suo insindacabile giudizio siano riconosciute necessarie senza che, dal progettista possano essere sollevate eccezioni di sorta e sempre ché non venga in definitiva modificato sostanzialmente il progetto nella sua parte artistica e di stile, o nei criteri informatori essenziali. Le eventuali modifiche apportate dall'Amministrazione lasciano intatta la responsabilità del progettista per le parti non variate.

ART. 9/bis

Polizza assicurativa del progettista.

Viene richiesta al progettista, come forma di copertura assicurativa, la polizza di cui all'articolo  30, comma 5 della Legge 11.02.1994 n° 109.
Tale polizza copre la responsabilità professionale del progettista esterno per i rischi derivanti da errori od omissioni nella redazione del progetto esecutivo, che abbia determinato a carico della stazione appaltante nuove spese di progettazione e/o maggiori costi.

Il progettista, contestualmente alla sottoscrizione del contratto, deve produrre una dichiarazione di una compagnia di assicurazioni autorizzata all'esercizio del ramo "responsabilità civile generale" nel territorio dell'Unione Europea, contenente l'impegno a rilasciare la polizza di responsabilità civile professionale con specifico riferimento ai lavori progettati. La polizza decorre dalla data di inizio dei lavori e ha termine alla data di emissione del certificato del collaudo provvisorio. La mancata presentazione della dichiarazione suddetta, determina la decadenza dall’incarico, e autorizza la sostituzione del soggetto affidatario.

Nel caso in cui il pagamento dei corrispettivi professionali sia dal contratto frazionato in via di anticipazione non correlata allo svolgimento per fasi del progetto, ciascuna anticipazione in acconto è subordinata alla costituzione di una garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa di importo pari all'acconto medesimo. Il saldo è corrisposto soltanto a seguito della presentazione della polizza. Lo svincolo delle garanzie fideiussorie è contestuale alla presentazione della polizza, che deve in ogni caso avvenire al momento della consegna degli elaborati progettuali.

ART. 10

Oggetto delle presentazioni di cui al D.lgs 494/96 come modificato ed integrato dal D.Lgs 528/99.

L'incarico ha per oggetto le seguenti prestazioni:

1) redazione del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'art. 12 e il piano generale di sicurezza di cui all'art. 13 del D.L.vo 494/96.

2) predisposizione  di un fascicolo contenente le informazioni utili ai fini della prevenzione e protezione dai rischi cui sono esposti i lavoratori, tenendo conto delle specifiche norme di buona tecnica e dell'allegato II al documento U.E. 260/5/93.

ART. 11

Termini per la presentazione del piano di sicurezza e del fascicolo tecnico

Il piano di sicurezza è il fascicolo tecnico, completo di tutti gli elaborati previsti dal D.Lvo. 494/96 saranno consegnati in numero di tre copie, entro gg. uno  dalla data di ricevimento della relativa autorizzazione dell'Amministrazione.

Gli elaborati progettuali, inoltre, dovranno essere firmati e timbrati in ogni foglio dal Professionista.

PARTE TERZA-NORME PER L'INCARICO DI DIREZIONE DEI LAVORI

ART. 12

Norme regolamentari-Relazioni periodiche-Direttive

Il Direttore dei lavori  é  preposto alla direzione ed al controllo tecnico, contabile e amministrativo dell’esecuzione dell’intervento, secondo le disposizioni di cui all’art. 124 e seguenti del D.P.R. 21.12.1999 N° 554 e nel rispetto degli impegni contrattuali. 

Il Direttore dei lavori é tenuto a presentare al Coordinatore unico ed al Responsabile del procedimento relazioni mensili sull'andamento dei lavori, in rapporto alle spese ed agli importi autorizzati e sulla qualità di realizzazione delle opere da parte dell'Appaltatore, in modo tale da fornire i dati e le informazioni relative alle principali fasi attuative dell'opera. Dovrà inoltre segnalare tempestivamente eventuali disfunzioni, impedimenti o ritardi nell'attuazione degli interventi.

La Direzione dei lavori verificherà personalmente e tempestivamente, con stesura di apposito verbale, i contratti più significativi che l'esecutore dell'opera pubblica stipulerà con i fornitori e prestatori d'opera e quindi verificherà la rispondenza di tali commesse al Contratto che l'appaltatore ha con l'Amministrazione Comunale già prima della loro attivazione. Detta clausola dovrà essere formalmente indicata nel verbale di inizio lavori.

ART. 13

Oneri del Direttore dei lavori

Per l'effetto dell'incarico della direzione dei lavori, sul Professionista ricadono tutti gli oneri afferenti a detta funzione, attribuitagli fino al collaudo definitivo dei lavori.

La tenuta dei Libretti di misura e dei Registri di contabilità ed i rilievi di qualsiasi natura sono compito del Direttore dei lavori.

Sono espressamente richieste al Direttore dei lavori le seguenti prestazioni integrative, introdotte dal D.P.R. 554/1999 :

· Controllo e aggiornamento degli elaborati progettuali dei supporti magnetici e dei manuali d’uso e  manutenzione, ivi compreso il rilievo di dettaglio della situazione reale e, anche attraverso monografie, dell’esatta collocazione di tutti gli impianti. Delle parti più significative degli stessi dovrà essere fornita adeguata documentazione fotografica, compresi i negativi, con le riprese effettuate durante le lavorazioni a documentazione dei rilievi citati.

· Coordinamento e supervisione dell’ufficio di Direzione dei lavori,

· Costituzione dell’Ufficio della Direzione dei lavori, composto da n.1 addetto con qualifica di Direttore operativo/Ispettore di cantiere, al quale spettano i compiti di assistente alla sorveglianza e controllo quotidiano dei lavori come stabilito dagli artt.125 e 126 del D.P.R. 554/1999.

Per le sopraddette prestazioni integrative verranno riconosciute le corrispondenti aliquote stabilite dalla Tab. “B1” di cui all’art.1 del Decreto Ministero della Giustizia del 04/04/2001.

ART. 14

Onorari per la Direzione dei lavori

Agli effetti del criterio di conteggio degli onorari, l'incarico é compreso nelle  classe IIIC ,  prevista dall'art.14 della L.02/03/49, n.143 , anche se la stessa é fatta propria solo per le parti esplicitamente citate.

L'onorario sarà desunto dalle tabelle "A"-"B" e “B1”  di cui all’art.1 del Decreto Ministero della Giustizia 04/04/2001. Per quanto riguarda la Direzione de lavori, il conteggio degli onorari dovrà essere calcolato sulla base degli importi contabilizzati per i lavori, desunti dagli stati di avanzamento dei lavori.

L'onorario per la Direzione dei lavori deve intendersi comprensivo anche del corrispettivo per la trattazione delle riserve dell'Impresa, e ciò anche nel caso in cui siano riconosciuti maggiori compensi in dipendenza dell'accoglimento totale o parziale delle riserve stesse.

Nel caso che l'incarico di Direzione lavori, per cause non imputabili al Professionista incaricato, dovesse essere sospeso in via definitiva, sarà corrisposto al Professionista stesso, a titolo di piena e definitiva tacitazione di ogni sua prestazione, di ogni spesa ed onere accessorio, una aliquota delle competenze professionali, da commisurarsi all’importo complessivo dei lavori eseguiti e al decimo di quelli non eseguiti, fino alla concorrenza dei quattro/quinti dell’importo contrattuale d’Appalto, come stabilito dall’art.28 del D.P.G.R. 13/10/1966, n.54.

 Nessun compenso od indennizzo sarà dovuto qualora e per qualsiasi motivo i lavori non siano iniziati.

ART. 15

Varianti in corso d'opera

Le varianti in corso d'opera potranno essere ammesse esclusivamente qualora ricorrano le condizioni ed i limiti  contemplati dall’articolo  25 della Legge 109/1994 e successive modifiche ed integrazioni. 

Nella eventualità che in corso di esecuzione dei lavori previsti in progetto si rilevasse necessario introdurre varianti al progetto stesso, il progettista avrà l'obbligo di redigere gli elaborati che all'uopo gli saranno richiesti dall'ufficio, per i quali avrà diritto ai compensi determinati ai sensi dei commi seguenti, sempre ché essi non dipendano da difetti della progettazione originaria redatta dal progettista stesso.

Le perizie saranno redatte, su disposizione dell'Amministrazione e dell'Ufficio Tecnico e saranno  complete di tutti gli elaborati indicati come necessari e richiesti dall'Amministrazione.

Ove il Direttore dei lavori sia anche autore del progetto originario, per la redazione di perizie suppletive e/o di variante é dovuto un onorario calcolato sulla somma dei lavori suppletivi aggiunti e/o variati con applicazione della percentuale minima stabilita dalle Tab.”A” di cui all’art.1 del Decreto Ministero della Giustizia del 04/04/2001, riferita all’importo complessivo dei lavori originari e di quelli suppletivi aggiunti e/o variati.

Se le perizie non comportano nuove analisi di prezzi, l'aliquota relativa al preventivo particolareggiato viene conteggiata limitatamente al 60%.

Non sono dovuti compensi di sorta per perizie comparative e di assestamento.

PARTE QUINTA -DISPOSIZIONI DI CARATTERE GENERALE

ART. 16

Rimborso forfetario delle spese

A ristoro delle spese di viaggio, di vitto, di alloggio per il tempo passato fuori dal proprio ufficio e dal personale di aiuto, nonché di tutte le spese di qualunque natura incontrate per l’esecuzione delle operazioni connesse all’incarico di cui alla presente Convenzione, sarà corrisposto al progettista un rimborso forfetario nella misura minima stabilita dall’art.3 del Decreto Ministero della Giustizia del 04/04/2001. 

ART. 17

Controversie

Tutte le controversie che potessero insorgere relativamente alla liquidazione dei compensi previsti dalla presente Convenzione e che non si fossero potute definire in via amministrativa saranno, nel termine di 30 giorni da quello in cui fu notificato il provvedimento amministrativo, deferite ad un collegio arbitrale costituito da tre membri di cui, uno scelto dal Comune di San Gavino Monreale, uno dal Professionista ed il terzo dal Tribunale Civile di Sanluri o individuato di comune accordo tra le parti.

Il Collegio Arbitrale giudicherà secondo le regole del Diritto.

ART. 18

Domicilio del Professionista

Per quanto concerne l'incarico affidatogli, il Professionista elegge domicilio nel Municipio di San Gavino Monreale 

ART. 19

Importo degli onorari

L’'importo complessivo presunto degli onorari e spese di cui agli artt. 8 , 10 e 12 della presente convenzione ammonta presuntivamente a € 50.489,87
oltre l’I.V.A. e i contributi di legge, come risultano dallo Schema di calcolo delle spese tecniche che, sebbene non allegato fa parte integrante della presente Convezione, anche al fine di consentire la quantificazione dell’impegno di spesa. 

La presente convenzione è immediatamente operativa.

ART. 20

Norme di riferimento

Per quanto non espressamente previsto nella presente Convenzione, si fa riferimento alle Norme contenute nel Disciplinare tipo, approvato dalla Regione Sarda con D.P.R. n°54 del 13.10.1966, alle disposizioni del Codice Civile ed al  decreto legislativo 163/2006 e successive modificazioni ed integrazioni.

Trattandosi di prestazione soggetta all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.), la presente scrittura privata è soggetta a registrazione solo in caso d’uso ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. 26.04.1986, n. 131 e viene indicata nel Repertorio dei Contratti soggetti a registrazione solo in caso d’uso.

ART. 21

Rapporti di lavoro incompatibili con l'incarico

Il Professionista dichiara sotto la propria responsabilità di non avere rapporti con Amministrazioni pubbliche che implichino incompatibilità con l'esercizio della libera professione in relazione all'incarico affidatogli.

Letto, confermato e sottoscritto dalle parti.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 



 IL PROFESSIONISTA

